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taccuini di viaggio
di Charles Bain

Redonda
un regno che non c’è
su un’isola che c’è

Posta e francobolli 
di uno dei cinquanta paesi 

“che non esistono”, 
almeno secondo il geografo 

Nick Middleton

A fine 2015 è uscito l’Atlante dei paesi che non esistono
(Rizzoli, € 21,16). Con questo studio, l’autore, Nick 
Middleton, geografo, scrittore e studioso di geografia 
all’università di Oxford, invita i lettori «alla scoperta di 
cinquanta nazioni che non hanno confini». Nell’elenco, 
compaiono nomi topografici pressoché sconosciuti, 
come Ogoniland, Barorseland e Ahwaz; territori forse 
sentiti nominare almeno una volta, come Sikkim, Cocos 
e Mayotte; altri, come Taiwan, isola di Man e Tibet, che 
si riescono persino a collocare sulla cartina geografica. 
Esiste un mondo segreto di piccole nazioni (ma a volte 
neppure tanto piccole), nascoste, che hanno una propria 
connotazione storica e geografica, una popolazione stabile,
governi, una bandiera, valuta e addirittura campionati di 
calcio alternativi. E magari ne avete perfino visitato uno, 
senza saperlo. Ma non sono paesi autonomi perché non 
sono elencati nella lista dei 193 stati
che sono membri ufficiali delle 
Nazioni Unite. Fra questi Redonda.

Redonda, un’isola, un regno
Isola nel mar dei Caraibi, di due 
chilometri quadrati, del gruppo del-
le Isole Sopravento settentrionali 
delle Antille: disabitata. Il regno di 
Redonda è stato fondato nel 1865 
da Matthew Dowdy Shiell, e vanta tuttora 
numerosi pretendenti al trono. Questa la 
sintesi di Nick Middleton su Redonda. 

Dove è Redonda
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Ma la storia di Redonda non si esaurisce così. Fu 
Cristoforo Colombo nel suo secondo viaggio
verso le Indie, nel 1493, a scoprire l’isola e a 
battezzarla Santa Maria della Redonda, con ri-
ferimento alla sua forma rotondeggiante 1 .
Secondo le fonti storiche Colombo non sa-

rebbe sbarcato: d’altra parte, perché 
avrebbe dovuto, dal momento che l’i-
sola è priva di acqua dolce e disabitata? 
Pur essendo Monserrat la colonia più vicina,
dal 1860 Redonda fu inspiegabilmente
posta dai britannici alle dipendenze di 
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Antigua, che nel 1981 divenne indipendente con il 
nome di Antigua e Barbuda. Nel 1865, però, un certo 
Matthew Dowdy Shiell, commerciante nella vicina iso-
la di Monteserrat, avanzò diritti sull’affioramento roccio-
so, se ne dichiarò re e, al compimento del quindicesi-
mo anno del figlio, abdicò e lo fece incoronare sovra-
no da un vescovo nel corso di una pomposa cerimo-
nia svoltasi su Redonda, con tutti i crismi dell’ufficialità. 
Il suo regno e le sue velleità cessarono quando da 
Londra si decise di sfruttare i depositi di guano dell’iso-
la, dove furono inviati personale e attrezzature. Da quel 
momento la monarchia continuò a esistere solo in esilio. 
Nel 1901 l’isola contava centoventi residenti, lavorato-
ri impegnati nell’estrazione del guano. 
Con la Prima guerra mondiale e l’e-
saurirsi dei depositi di fosfati l’isola fu 
abbandonata e tale è rimasta finora. 
Ma pur in esilio, M. P. Shiell, divenuto 
uno scrittore di buona fama grazie alle 
sue novelle fantasy, non si dimenticò 
del titolo che il padre gli 
aveva concesso e nel 
testamento decise di 
trasmetterlo in eredità 
al suo agente letterario.
Da allora il titolo di so-
vrano da uno scrittore 
a un altro tanto da far 
ribattezzare Redonda 
«regno del letterati». Uno degli 
ultimi eredi, un poeta con una 
certa propensione per l’alcool, 
negli anni Cinquanta nel pub 
Alma Tavern di Bristol avrebbe 

ceduto per qualche bicchierino titoli nobiliari redondia-
ni e persino la corona. Per questo attualmente i preten-
denti ufficiali al trono del regno di Redonda sono nove.

Filatelia e storia postale
Nel 2005 sono apparsi sul mercato pseudofrancobolli 
con la scritta Island Kingdom Redonda, di cui non è nota 
la provenienza 2 . E addirittura sul mercato circolano fran-
cobolli delle isole Leeward con sovrastampa Redonda 3 :
sono dei falsi, come false sono le sovrastampe per un 
fantomatico servizio di trasporto guano 4 . È stata emes-
sa invece dalle autorità postali di Antigua nel 1979 una 
serie ufficiale con sovrastampa Redonda 5 , seguita negli 
anni successivi da altre serie ufficiali con i personaggi di 
Walt Disney 6 , la famiglia reale britannica o i personaggi
insigniti del premio Nobel: pur essendo chiaramente 
emissioni di tipo speculativo, sono censite ufficialmente 
dai cataloghi. L’“album” di Redonda contiene una curiosità:
nel 2007, per sovvenzionare una spedizione di radioama-
tori nell’isola, fu creata un’etichetta con il profilo dell’isola 
e un pupazzo sulla vetta 7 . La precisazione d’obbligo 
è che a Redonda non ci sono uffici postali e gli annulli 
che ne riportano la dicitura vengono realizzati e apposti 

ad Antigua. Anche sulle bu-
ste ricordo degli scout, fra i 
rarissimi visitatori che perio-
dicamente si accampano sul 
territorio sovrano del regno 
di Redonda 8  

Gli altri  paesi senza confini
Dalla Crimea al Tibet, dall’ultima colonia africana alla repubblica 
europea che ha goduto di un solo giorno di indipendenza, i qua-
rantanove paesi (oltre Redonda) censiti da Nick Middleton nel 
suo Atlante vivono una condizione fluida: hanno una bandiera 
e un territorio rivendicato, possono essere visitati, ma non sono 
riconosciuti ufficialmente. Ecco quali sono.
Europa: Abcasia, Catalogna, Christiania, Cipro del Nord, Circassia, 
Crimea, Forvik, Isola di Man, Moresnet, Rutenia, Sealand, 
Seborga, Transnistria. Africa: Azawad, Barotseland, Cabinda, 
Mayotte, Ogoniland, Pontinha, Sahrawi, Somaliland. America 
settentrionale: Dinetah, Groenlandia, Lakota, Lubicon, Moskitia, 
Redonda. America meridionale: Mapuche, Rapa Nui. Asia: 
Ahwaz, Akhzivland, Bangsamoro, Belucistan, Isole Cocos, Moroc-
Songhrati-Meads, Nagalim, Ryukyu, Sikkim, Taiwan
Tibet, Tuva. Oceania: Hutt River, Minerva, Murrawarri, Papua 
Occidentale, Vemerana. Altrove: Atlantium, Antartide, Elgaland-
Vargaland, Ummoa.

L’Atlante dei paesi che non esistono
Studioso di geografia fisica, specializzato in 

desertificazione, Nick Middleton (Londra 
1960) è fellow del St Anne’s College di 
Oxford. Per lavoro ha visitato oltre 50 paesi, 

da cui ha fatto reportage per il program-
ma Going to Extremes (per Channel 4)
e per focus trasmessi da Bbc2.

Lo spunto per compilare il suo 
Atlante dei paesi che non esistono

 – ha raccontato in un’intervista 
alla Bbc – è stato la lettura, in-

sieme alle figlie, del roman-
zo fantasy Le cronache di 
Narnia.
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